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I sofisti e la letteratura tra produzione e riflessione teorica 

 
A partire dalla metà del secolo scorso, soprattutto grazie ai contributi di Untersteiner, Kerferd e 
Guthrie, i cosiddetti sofisti hanno conosciuto una profonda rivalutazione nell’ambito della storia del 
pensiero antico che in gran parte ha fatto giustizia di un radicato pregiudizio risalente alle aspre 
critiche formulate da Platone e, in misura minore, da Aristotele. Alla recente fortuna dei sofisti in 
ambito filosofico, da ricondurre anche ad alcune presunte affinità con tratti del pensiero 
contemporaneo, non corrisponde un rinnovato interesse per il loro contributo alla storia letteraria. Se 
alcuni studi hanno da tempo riconosciuto l’importanza delle ricerche dei sofisti per lo sviluppo della 
grammatica e della critica letteraria, un esame dell’aspetto letterario della loro produzione e della loro 
influenza sui diversi generi di V e IV secolo resta in gran parte da sviluppare.  
Con il contributo degli allievi del Dottorato, attraverso lo studio dei pochi testi conservati e della più 
ampia tradizione indiretta, il seminario si propone di valutare la posizione dei sofisti nella storia della 
letteratura greca, con particolare attenzione alla profonda rielaborazione della produzione del passato 
che sembra caratterizzare l’impegno di Protagora, Gorgia, Prodico, Ippia e Antifonte. 
Un primo incontro, di carattere introduttivo, percorrerà le vicende di conservazione e soprattutto di 
perdita dei testi dei sofisti e traccerà una storia degli studi con particolare riferimento alle principali 
raccolte di frammenti e testimonianze.  
Un secondo incontro tenterà di ricostruire il contributo dei sofisti alla storia della critica letteraria. 
Un terzo incontro considererà una serie di testi riconducibili ai sofisti nel tentativo di valutare alcuni 
caratteri della loro produzione in relazione al rapporto con la tradizione letteraria del passato e alla 
loro influenza su autori coevi o successivi. 
Due incontri di carattere più propriamente seminariale lasceranno spazio al contributo degli allievi 
che svilupperanno un approfondimento personale su temi inerenti al corso concordati con il docente. 
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Durata del seminario: 15 ore circa 
Anno accademico: 2022/2023 
Periodo di svolgimento delle lezioni: I semestre 
 
Calendario lezioni 
16 settembre (pomeriggio) 
22 settembre  
23 settembre  
28 novembre  
5 dicembre 
 
Le lezioni si svolgeranno in presenza, nelle sedi di Palazzo Venera (via Santa Maria 36, Pisa) e 
Palazzo Ricci (via del Collegio Ricci 10, Pisa), eventuali richieste di seguire a distanza dovranno 
essere formulate direttamente al docente. Le date potranno subire modifiche a seconda del numero e 
delle esigenze dei partecipanti. Gli orari esatti e le aule saranno comunicate a inizio settembre. 
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